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1 .  P R E M E S S A  

ASC (Attività Sportive Confederate), Ente di promozione sportiva riconosciuto dal Coni, indice e organizza il II  
campionato di pallavolo riservato ad atleti dilettanti. 

La finalità della proposta è lo sviluppo dell’attività sportiva della pallavolo, perseguendo i principi fondatori del 
CIO e del CONI, con l’ottica del rispetto della persona e della sua crescita etica e culturale, nella salvaguardia della 
salute e del benessere psico-fisico degli atleti e delle atlete. 

I campionati proposti si contraddistinguono per la fondamentale adesione collettiva alla logica del fair-play  e del 
reciproco rispetto. Gli affiliati ed i tesserati tutti sono chiamati a vivere l’esperienza sportiva sempre avendo 
come logica-guida tale assunto. 

2 .  C A M P I O N A T I  

I campionati proposti sono di categoria Mista, maschi e femmine. 

3 .  C O S T I  E  S C A D E N Z E  

3.1. Costi 

Affiliazione annuale: €50,00. 
Tesseramento individuale: €3,00. 
Iscrizione al campionato € 120,00 a squadra. 
Tutti i versamenti devono essere effettuati presso: IBAN ASC: IT82J0306909606100000199624 intestato a ASC 
(Banca Intesa Sanpaolo). 
 

3.2. Scadenze 

12 settembre 2024 ore 20,00 presso la sede di ASC in Via Maurisio 69 a Vicenza: riunione tra i referenti delle 
squadre candidate alla partecipazione al Campionato; 
23 settembre 2024: scadenza iscrizioni al Campionato; 
30 settembre 2024: affiliazione a ASC e tesseramento atleti. 
9 ottobre 2024: inizio prima fase Campionato. 
Domenica 25 maggio 2025: festa finale del Campionato. 

4 .  O R G A N I  CO M P E T E N T I  E  R E C A P I T I  

Ai fini del presente campionato, gli organi competenti sono i seguenti: 

Argomento Referente Recapito e-mail Telefono Funzione 
Affiliazione, 
iscrizioni e 
Tesseramenti 

Segreteria ASC 
Sig. Giuseppe Paciolla 

vicenza@ascsport.it 351.9858293 
Cura affiliazione e tesseramenti. 

Fornisce supporto per aspetti 
assicurativi 

Commissione 
organizzativa 
(Calendari e 
spostamenti) 

Sig. Matteo Fantelli matfantelli@gmail.com 347.4677195 
Emette il comunicato con risultati e 
classifiche via chat whatsapp 

Commissario Unico Avv. Federica Sorgato cup-ascvicenza@virgilio.it  

Omologa risultati e classifiche 
Emette provvedimenti disciplinari 
Riceve i reclami e istruisce le 
relative pratiche 
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5 .  R E Q U I S T I  D E I  P A R T E C I P A N T I  

5.1. Società 

5.1.1. Possono partecipare ai Campionati, con una o più squadre, tutte le Società Sportive in regola con 
l’Affiliazione ASC (presso il Comitato territoriale di competenza geografica) per la stagione sportiva 
in corso. 

5.1.2. Tutte le società devono essere in regola con le normative sul Primo soccorso sanitario previste dal 
cd. “Decreto Balduzzi” (L. 189/2012). 

 

5.2. Atleti 

5.2.1. Le squadre partecipanti sono costituite da atleti e atlete, secondo le norme previste nel successivo 
paragrafo 7. 

5.2.2. Le società possono utilizzare atleti/e tesserati Fipav purché non militanti in categorie superiori alla 
Prima Divisione Territoriale. 

5.2.3. In uno stesso Campionato territoriale ogni squadra potrà utilizzare soltanto i propri atleti. 
Affiliazione e tesseramento hanno validità di 365 giorni; la Stagione sportiva va dal 1 settembre al 
31 agosto dell’anno successivo.  

5.2.4. Prima dell’inizio del campionato le società devono presentare a ASC l’elenco atleti che intenderanno 
utilizzare nella stagione. 

5.2.5. L’elenco atleti può subire delle variazioni fino al 31/01/2025. A partire dal 01/02/2025, la lista 
atleti (da presentarsi all’inizio di ogni incontro) non potrà contenere nuovi nominativi. 

5.2.6. Le Società devono provvedere all’Affiliazione ed ai tesseramenti prima dell’inizio delle attività. Si 
precisa che la copertura assicurativa (del tesseramento) è valida dalle ore 24.00 del giorno di 
rilascio della tessera, pertanto non è possibile prendere parte agli allenamenti e ad una gara ufficiale 
se il tesseramento non è stato effettuato almeno il giorno precedente. ASC effettuerà controlli sullo 
stato del tesseramento, degli atleti/e, sanzionando con l’esclusione dal torneo la squadra 
inadempiente. 

5.2.7. Società partecipanti con più squadre allo stesso campionato non possono scambiare atleti/e tra le 
varie squadre.  

5.2.8. Tutti gli atleti/e partecipanti ai Campionati ASC, di qualsiasi livello, sono tenuti ad essere in 
possesso della idoneità medico sportiva AGONISTICA. 

 

5.3. Dirigenti 

5.3.1. L’affiliazione a ASC comprende il tesseramento di quattro dirigenti del Consiglio direttivo dell’ASD, 
di cui obbligatoriamente il Presidente ed il Vice presidente. Tutti i dirigenti societari che svolgono 
funzioni nel contesto delle gare devono essere regolarmente tesserati ASC. 

 

5.4. Allenatori 

5.4.1. Sono ammessi in panchina in qualità di allenatori tutti i tesserati ASC maggiorenni. Gli allenatori 
tesserati FIPAV di ogni grado sono ammessi in panchina purché tesserati ASC. 

 

5.5. Arbitri. 

5.5.1. La direzione delle gare è riservata ad atleti facenti parte delle squadre iscritte o dirigenti delle 
medesime, in possesso di conoscenze adeguate. Le gare possono essere dirette anche da arbitri che 
si alternano nella conduzione della gara nei diversi set. Non sono ammesse sostituzioni dell’arbitro 
nel corso del set (salvo cause di forza maggiore).  

 

5.6. Segnapunti. 

5.6.1. Il segnapunti è designato dalla squadra ospitante. Deve essere presente in palestra almeno mezz’ora 
prima della gara. 
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6 .  C A M P I  D I  G A R A  

6.1.1. I campi di gioco devono essere regolarmente omologati. L’omologazione rilasciata dalla FIPAV, 
regolarmente rinnovata per la stagione corrente, si ritiene valida a tutti gli effetti anche per il 
Campionato ASC. Le società i cui campi non sono omologati FIPAV devono richiedere a ASC di 
autorizzarli per il campionato ASC. 

7 .  G I O C A R E  L A  P A R T I T A  

7.1. Sistema di punteggio 

7.1.1. Tutte le partite si disputano in quattro set. Un set è vinto dalla squadra che per prima consegua i 25 
punti. Per vincere il set necessita avere almeno due punti di vantaggio fino al ventisettesimo punto. 
Il set si conclude comunque al ventottesimo punto. I punteggi dei set possibili sono 4/0, 3/1, 2/2. 
Per ogni set vinto la squadra acquisisce un punto in classifica. 
 

7.2. Il campo di gioco 

7.2.1. Ogni Società deve mettere a disposizione un’adeguata palestra per gli incontri interni, che risulti 
disponibile almeno 30 minuti prima dell’orario ufficiale di inizio della gara. 

7.2.2. La palestra deve essere dotata della seguente attrezzatura regolamentare. 
• Impianto rete debitamente protetto con antenne e bande bianche laterali; 

• Seggiolone per l’Arbitro; 

• Asta per misurare la rete; 

• Tabellone segnapunti. 

 

7.3. Il referto gara 

7.3.1. Prima dell’inizio della partita, le squadre presentano al segnapunti la distinta atleti che, per la 
squadra di casa, integra anche il referto gara (si veda allegato) dalla quale devono essere depennati 
gli atleti assenti; 

7.3.2. Deve essere riportato il nominativo dell’arbitro/arbitri dell’incontro; 
7.3.3. Al termine della gara, senza ritardo, il referente della squadra invierà via chat la fotografia 

contenente entrambe le distinte/referto. 
 

7.4. Le squadre in campo 

7.4.1. Entrambe le squadre dovranno essere presenti sul terreno di gioco almeno trenta minuti prima 
dell’orario ufficiale di inizio della gara. 

7.4.2. Prima della gara, l’arbitro provvede alla verifica della documentazione ed al riconoscimento del 
segnapunti, degli atleti, dei tecnici e dei dirigenti. 

7.4.3. L’arbitro provvede a espletare quanto previsto dal protocollo pre-gara, in conformità ai regolamenti 
Fipav (riscaldamento pre-gara: 10 minuti). 

7.4.4. La divisa di gioco deve essere uniforme, con l’eccezione della maglia dei giocatori utilizzati come 
“Libero”, con numerazione anteriore e posteriore sulle magliette.  

7.4.5. E ‘ammessa la presenza del secondo Libero. 
7.4.6. Il giocatore che viene designato con il ruolo di “Libero” può, nel corso della gara, mutare il proprio 

ruolo, purché ciò non avvenga nel corso dello stesso set. 
7.4.7. Possono scendere in campo squadre composte da un minimo di 2 a un massimo di 5 atlete. Il Libero 

non è computabile nel numero di atlete. 
Le seguenti situazioni non sono ammesse e saranno pertanto sanzionate con la perdita del punto: 

• presenza di cinque atleti maschi contemporaneamente in campo; 
• presenza di quattro atleti maschi contemporaneamente in campo e libero di sesso femminile. 
Qualora la composizione della squadra in fallo sia ripetuta per più punti, tutti i punti conseguiti dalla 
squadra in fallo con tale composizione saranno decurtati. 

7.4.8. In prima linea deve essere sempre presente almeno un’atleta di sesso femminile, pena la perdita del 
punto per la squadra in difetto. 
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7.4.9. Tutti gli atleti iscritti nell’elenco atleti della gara devono essere impiegati per almeno un set 
completo nell’arco della gara. E’ ammesso anche l’utilizzo parziale in due set, purché i punti giocati 
siano pari ad almeno 12 a set. Non sono ammesse altre formule di utilizzo. La squadra in difetto è 
sanzionata con la perdita dell’incontro a tavolino con il peggior punteggio (4-0 – 25/0/0/0/0). 
Costituiscono eccezione a tale punto gli atleti con ruolo di “Libero”, per i quali la norma si intende 
rispettata se partecipano ad un set intero nel rispetto dei cambi previsti per il ruolo. Parimenti, la 
norma si intende rispettata per i giocatori rimpiazzati dal “Libero”. 

7.4.10. Sostituzioni. Si rimarca che è vigente la regola di gioco che prevede che un atleta che entra in gioco 
in sostituzione di un altro atleta in campo può essere a sua volta sostituito solo dall’atleta 
rimpiazzato. 

8 .  C A L E N D A R I  E  S P O S T A M E N T I  G A R A  

8.1. I calendari 

8.1.1. La Commissione gare, al termine delle iscrizioni, elabora i calendari, tenendo conto delle esigenze 
espresse dalle squadre in sede di iscrizione. 

8.1.2. La composizione dei gironi segue criteri di vicinorietà. Il numero dei gironi e l’eventuale previsione 
di fasi a play off / play out saranno definiti al termine delle iscrizioni. Il criterio guida è quello di 
disputare un buon numero di gare di qualità più elevata possibile. 

 

8.2. Spostamenti gara. 

8.2.1. Gli spostamenti gara sono fonte di disagio per le squadre, pertanto devono essere limitati al 
massimo. Gli spostamenti concordati devono essere comunicati senza ritardo alla Commissione via 
chat. Non sono ammessi spostamenti oltre la data dell’ultima gara di campionato. 

9 .  O M O L O G AZ I O N E  E  C L A S S I F I C H E  

9.1. Omologazione delle gare 

9.1.1. Il Commissario unico ratifica il risultato. Settimanalmente, viene pubblicato (via chat) il Comunicato 
ufficiale che riporta i risultati omologati e le classifiche. La decorrenza dei termini per eventuali 
reclami è a partire dalla pubblicazione sulla chat on line. 
 

9.2. Classifiche ufficiali 

9.2.1. Al termine delle fasi previste dai singoli campionati, vengono ufficializzate le classifiche. Per 
determinare le aventi diritto alla disputa delle eventuali fasi successive, si utilizza il seguente 
metodo. 

a) Punti in classifica 
b) Numero di partite vinte 
c) Quoziente set 
d) Quoziente punti 
e) Scontri diretti (tra le squadre a pari punti). 

 

9.2.2. In caso di fasi a più gironi, per determinare le aventi diritto a disputare eventuali fasi successive si 
utilizza il metodo della classifica avulsa. 

a) miglior posizione nella classifica del girone; 
b) miglior quoziente ottenuto dividendo i punti conquistati in classifica per il numero delle gare 
disputate; 
c) maggior numero di gare vinte; 
d) miglior quoziente set; 
e) miglior quoziente punti.  
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1 0 .  S A N Z I O N I  D I S C I P L I N A R I  

Le sanzioni disciplinari seguono la scala prevista dai regolamenti FIPAV.  

Il Commissario Unico si riserva sempre di comminare, anche in base al rapporto arbitrale ed alle testimonianze 
dei presenti, eventuali sanzioni aggiuntive, giornate di squalifica o ulteriori provvedimenti secondo le 
consuetudini e la giurisprudenza FIPAV. 

 

10.1. Reclami 

10.1.1. Non sono ammessi reclami avverso le decisioni arbitrali, per motivi di gioco. Un reclamo relativo ad 
una gara deve essere preannunciato all’arbitro, al momento del fatto, dal capitano in campo oppure 
da un dirigente, iscritto a referto e confermato entro 15 minuti dal termine della gara. Le 
motivazioni del reclamo devono pervenire poi, a mezzo e-mail, entro 2 giorni lavorativi a ASC e, per 
conoscenza, alla Società avversaria, pena la decadenza del reclamo stesso. 

10.1.2. Un reclamo relativo a sanzioni disciplinari o altre decisioni riportate nei documenti ufficiali o 
pubblicate nel sito deve essere presentato, con identiche modalità, entro 7 giorni dalla 
pubblicazione.  
Non saranno accettati reclami espressi per via diversa. 

10.1.3. Il collegio d’appello è formato da tre componenti: il presidente del Comitato territoriale di ASC, il 
Presidente territoriale della Fipav ed un terzo componente scelto dai due precedenti. Il collegio 
d’appello si riunisce entro 60 giorni dal ricevimento del reclamo e si riserva di acquisire 
documentazione e testimonianze utili al fine di giungere alla definizione del caso. 

1 1 .  P R I V A C Y  

11.1.1. Tutti i dati personali conferiti sono trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 (cd. “Codice Privacy”) e 
sono funzionali al corretto svolgimento dei campionati di ASC Il titolare del trattamento e’ ASC nella 
persona del Legale Rappresentante. 

1 2 .  R I M A N D I  

12.1.1. Per quanto non espressamente contemplato, vigono i regolamenti ASC, FIPAV e CONI. 
 

1 3 .  L I M I T A Z I O N I  D I  R E S P O N S A B IL I T A ’  

13.1.1. ASC declina qualsivoglia responsabilità in ordine a danni, infortuni e eventi avversi che occorrano in 
occasione di gare disputate sotto l’egida ASC. In particolare, si ricorda che: 

• L’onere del controllo della presenza dell’idoneità alla pratica sportiva dell’atleta è a carico del 

Presidente della società sportiva; 

• L’onere dell’agibilità degli impianti sportivi e della praticabilità degli stessi nella gestione ordinaria è 

carico dell’ente gestore degli stessi e del Presidente della società ospitante gli incontri. 

• L’onere del controllo della presenza dell’apparecchio defibrillatore automatico e della sua efficienza, 

nonché della presenza di personale munito di apposito addestramento all’utilizzo è a carico del 

Presidente della società ospitante l’incontro e della società ospite, secondo quanto previsto dal D. M. 

26/06/2017. 


